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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La diffusione sem­
pre più ampia delle ricerche e dello sfru tta­
mento di giacimenti di idrocarburi sotto il 
fondo marino, e gli aspetti particolari di que­
sto tipo di coltivazione mineraria, hanno reso 
da tempo necessaria l'adozione di norme che 
regolino la m ateria in modo specifico. A que­
sta esigenza corrisponde, ma solo in parte, la 
legge 21 luglio 1967, n. 613. Questa legge con­
tiene disposizioni dettagliate ed esaurienti 
sui d iritti e sugli obblighi dei titolari di con­
cessioni di perforazione sottom arina, e sugli 
adempimenti am m inistrativi da compiere per 
ottenere ed utilizzare le licenze di perfora­
zione. Non prevede, al contrario, norme spe­
cifiche sulla sicurezza dei lavoratori e dei te r­
zi interessati da questa attività. L’articolo 50, 
infatti, si lim ita a rinviare al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, 
n. 128, per tu tto  ciò che riguarda « la sicu­
rezza e la salute dei lavoratori, per il rego­
lare svolgimento delle lavorazioni nel rispet­
to della sicurezza dei terzi e delle attività di 
prem inente interesse generale, nonché per il 
buon governo del giacimento ».

È necessario dire, a chiarimento, che il 
citato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 128 contiene norme per la polizia 
delle cave e delle miniere espresse in modo 
generale. Il titolo III del decreto riguarda la 
ricerca e la coltivazione di idrocarburi e pre­
vede, al riguardo, disposizioni per la sicu­
rezza. Non considera, però, in modo espli­
cito, la sicurezza delle perforazioni in mare. 
Peraltro, questo tipo di ricerca e di coltiva­
zione presenta, dal punto di vista della sicu­
rezza, esigenze speciali, in quanto com porta 
particolari condizioni di lavoro ed implica­
zioni con la navigazione m arittim a ed aerea 
e con l’esercizio dei cavi sottom arini. Esso 
com porta inoltre, speciali problem i di pre­
venzione dell'inquinamento m arino da idro­
carburi e di salvaguardia della fauna ittica.

Tutte queste esigenze erano già presenti 
al momento della formulazione della legge 
21 luglio 1967, n. 613, e fu solo per motivi di 
urgenza nel porre in vigore la legge che non 
si procedette ad inserire in essa specifiche 
norm e di sicurezza. Fin da allora però, venne

affrontato un disegno di legge che prevedeva 
norme organiche e specifiche per la sicurezza 
nell'esercizio di questo tipo di attività mine­
raria. Il disegno di legge decadde con la fine 
della IV legislatura, ma la necessità di rego­
lare la m ateria in modo adeguato divenne 
sempre più inderogabile.

A questa necessità si propone di ovviare il 
disegno di legge n. 1007, in esame. Esso pre­
vede il conferimento di delega legislativa al 
Governo per integrare e modificare il decreto 
del presidente della Repubblica 9 aprile 1959, 
n. 128, che contiene norme per la polizia del­
le cave e delle miniere. La delega legislativa 
si rende opportuna dal momento che trattasi 
di m ateria complessa e strettam ente tecnica, 
la cui discussione in Parlam ento sarebbe par­
ticolarm ente onerosa. Basti pensare, a tale 
proposito, che il suddetto decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 128 si compone di 
ben 693 articoli.

Il disegno di legge fissa i princìpi generali 
delle norm e che il Governo dovrà emanare. 
Essi riguardano:

— la sicurezza dei lavoratori in rapporto 
al tipo di lavoro;

— la sicurezza dei lavoratori in rapporto 
all'ambiente;

— le interferenze con la navigazione ma­
rittim a ed aerea e con la pesca;

— la prevenzione dei danni ai terzi, alla 
fauna ittica, agli im pianti sottom arini;

— la prevenzione dell'inquinamento del­
l'aria, del mare, del fondo e del sottofondo 
marino.

Vengono anche previsti i lim iti massimi 
per le sanzioni alle violazioni delle norme, 
fissati in sei mesi di arresto e lire 10 milioni 
di multa.

Considerata la necessità urgente della nor­
mativa richiesta e l'opportunità della delega 
legislativa al Governo, la 10a Commissione 
perm anente esprime parere favorevole a che 
venga approvato il disegno di legge n. 1007, 
consentendo al Governo di em anare solle­
cite norme.

M e r l o n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall’en tra ta  in vi­
gore della presente legge, norm e di polizia 
m ineraria ad integrazione e modifica di quel­
le di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 9 aprile 1959, n. 128, per regolare 
le attività di ricerca e coltivazione degli idro­
carburi nel mare territoriale e nella p iatta­
form a continentale, uniform andosi ai se­
guenti princìpi e criteri direttivi:

1) garantire la sicurezza dei lavoratori 
in relazione ai particolari sistemi e mezzi 
impiegati nelle aree marine;

2) tutelare la sicurezza e la salute dei la­
voratori, tenendo conto del particolare am­
biente in cui operano;

3) assicurare il regolare svolgimento 
delle lavorazioni, anche al fine di evitare im­
pedimenti o intralci alla navigazione m arit­
tim a od aerea e alla pesca;

4) prevenire ogni danno ai terzi, alla 
fauna ittica, ai cavi o ad altri im pianti sot­
tom arini, e prevenire l’inquinam ento del­
l’aria, del mare, del fondo e del sottofondo
marino.

Art. 2.

Per la violazione delle norm e che saranno 
emanate in forza della presente legge potrà 
essere comminata la pena dell’arresto  fino a 
sei mesi e dell’am m enda non superiore a 
lire dieci milioni, alternativam ente o con­
giuntamente, qualora il fatto  non costituisca 
reato più grave.

Art. 3.

Le norme delegate di cui all’articolo 1 sa­
ranno em anate con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del M inistro 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, di concerto con i M inistri degli affari 
esteri, dell’interno, della m arina mercantile, 
della difesa, delle poste e delle telecomuni­
cazioni, di grazia e giustizia, del lavoro e 
della previdenza sociale, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi.


